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Calcio La clamorosa decisione presa ieri dalla Presidenza federale 

La Federcalcio blocca gli acquisti 
di giocatori dall'estero (e Zico?) 

Valgono le trattative concluse ieri e i contratti depositati lunedì - Solo le promosse dalla B alla A possono acquistare fino al 30 giugno 

MILANO — Da ieri, a mezzanotte, cbiuBe ufficialmente le frontie
re per il calcio italiano. Non potranno infatti essere tesserati nuovi 
carciatorì provenienti da federazioni straniere. E stato questo il 
più importante dei provvedimenti Eitraordinari sulla campagna 
acquisti preso dalla Presidenza della Federcalcio. Una deroga è 
stata fatta per le tre società che verranno promosse dalla sene B 
alla serie A. le quali potranno (comprare} giocatori stranieri fino al 
30 giugno. Saranno, inoltre, ritenuti validi anche gli acquisti delle 
altre squadre di sene A che depositeranno entro lunedì 13 la docu
mentazione di eventuali contratti purché alla mezzanotte di ieri. 

Allora l'affare Zico? Il popolare giocatore brasiliano aveva detto 
•sì» all'Udinese nel primo pomeriggio di ieri. Dal Gin, il direttore 
sportivo della squadra friulana,, appena ricevuta la telefonata si 
era precipitato all'aeroporto di Liliale con destinazione Rio de 
Janeiro. Aveva con sé il famoso e segreto contratto? In questo caso 
non riuscirà certamente a far apporre le firme delle due parti entro 
il termine della mezzanotte. Deve, quindi, ricorrere alle deleghe. 
Ma un contratto firmato #er delega è ritenuto valido dalla Feder
calcio? Esiste una terza ipotesi: il contratto era già compilato, 
firmato e ben chiuso nella cassaforte dell'attaccante carioca e allo
ra per l'Udinese non ci sono più problemi. Il «caso Zico», quindi, 
dopo la ridda di voci e smentite sta diventando un «giallo». 

Anche perché, ha detto ieri la Federcalcio, il tesseramento (nei 
casi previsti) avverrà soltanto se la copertura del relativo fabbiso
gno finanziario sarà effettuata con capitali propri. E precisa il 
comunicato: «Capitali propri saranno considerati unicamente i 
mezzi finanziari disponibili originati dalla gestione ordinaria (au
tofinanziamento}. I proventi derivanti da sponsorizzazioni o sfrut
tamento pubblicitario del calciatore non potranno che essere ri-
compresiTra i ricavi dell'esercìzio». Sold)xquindi, quelli dello spon
sor, che non possono andare in conto rapitale. Che significa? Pren
diamo, ad esempio, i termini dell'offerta dell'Udinese che non sono 
mai stati chiariti fino in fondo. Si pai la di un compenso di quattro 
milioni dì dollari (sei miliardi di lire circa) al Flamengo e di due 
milioni di dollari (tre miliardi di lire) al giocatore per un contratto 
di tre anni. Tra le clausola pretese dalla so cietà carioca figura il 

versamento di 600 milioni dì lire alla firma della compravendita e 
il saldo otto giorni dopo la conclusione delle visite mediche. Se 
l'Udinese non rispetterà questi termini, perderà i 600 milioni. 
L'Udinese spiega.per bocca di Dal Cin, che Zico verrà a costare alla 
società solo un miliardo e mezzo, e che il resto lo sborserà un'agen
zia internazionale di pubblicità che gestirà nei prossimi tre anni 
l'immagine del giocatore. Se questo risulterà poi vero, significa che 
il calciatore brasiliano verrà acquistato con soldi esterni alla socie
tà. La Federcalcio potrebbe, quindi, impedire il tesseramento di 
Zico in Italia. 

«Le decisioni prese sono drastiche — ha detto l'avvocato Sordil-
lo, presidente della Federcalcio —, ma motivate da precise istanze 
venute dalle società e da quanto emerso nell'icontro con il presi
dente del CONI, Franco Carrara. Abbiamo riflettuto sui problemi 
del calcio e preso le decisioni che abbiamo ritenuto necessarie». 
Sfumerà l'affare del secolo per il calcio italiano? E ancora presto 
per dirlo. 

Certo è che la spesa di nove miliardi per l'acquisto di un calcia
tore va a cozzare con la situazione economicamente drammatica 
del mondo del calcio: debiti per miliardi e pressanti richieste delle 
società al CONI per un altro mutuo. Un acquisto che avrebbe 
messo in dubbio la credibilità della stessa Lega che, nell'ultima 
riunione a Milano, aveva dichiarato di aver ormai imboccato la 
strada del rigore, del severo controllo degli ingaggi e dei costi di 

Kitione. Ma al di là della correttezza in, fatto di bilanci e della 
ntà. dal punto di vista manageriale, dell acquisto del giocatore 

brasiliano, un fatto è certo: F.affare Zico» è stato condotto con 
metodi vergognosi dal presidente dell'Udinese, Lamberto Mazza, 
che non ha dimostrato alcuna sensibilità verso gli operai licenziati 
dalla ZanusBÌ e ha usato il ricatto verso lopinione pubblica met
tendo sullo stesso piano i problemi della Zanussi, dei lavoratori e 
dell'Udinese che invece devono essere nettamente separati e risolti 
in modo diverso, e infine non ha esitato a istigare la piazza per 
assicurarsi la presidenza della società friulana. 

s.g. 

Vogliono che la società prenda una decisione su Falcao 

/ club indipendenti hanno 
chiesto chiarezza a Viola 

ROMA — I club indipendenti 
della Roma, quelli che non si 
configurano nel centro di coor
dinamento controllato dalla so
cietà, ti sono riuniti ieri pome-
rijfio tetto la teda della Roma 
per protetta», per far sentire 
la loro voce sulla questione Fal
cao. 

Erano in gran numero, con 
tanto di striscioni. Uno diceva: 
•Colombo te ami Foleoo laida-
lo alla Roma». Una maniretta-
tlone civile, compoeta, tenta 
trascendere. Insomma questi 
tifosi hanno voluto far sentire il 
loro pensiero su una vicenda 
che ormai non fa più neanche 

Uni delefatione guidata dal 
tuo «tapo storico. Sergio Ite
ranti ha chiesto di poter parla
re con il presidente Viola, di 
sentire dalla sua voce i motivi, 
le caute di questa tituaiione, 
che non ha fatto senz'altro bene 
alla miet i , che tul campo e 

Brevi 

fuori del campo aveva guada
gnato in questa stagione nuovo 
e apprezzato credito. Viola e i 
rappresentanti dei club ìndi-
pendenti hanno parlato per cir
ca un'ora e messo, lutto e due 
le parti hanno espresso U loro 
pensiero. Un confronto senza 
peli sulla lingua, ma che aenz' 
altro avrà fatto capire al presi
dente giallorosBo che le esigen
ze della tifoseria vanno rispet
tate in pieno, visto che sono 
proprio loro, i tifosi, quelli che 
permettono ad una società di 
calcio di sopravvivere. 

Alla fine dell'incontro Te
lerai e gli altri apparivano ab
bastanza soddisfatti. 

«/** presidente Viola — ha 
detto Terenzi — ha fatto auto
critica, Ha riconosciuto di aver 
sbagliato atteggiamento nei 
confronti dì Falcao. Ha ricono-
sciato di avergli concesso trop
po». 

Ma voi cosa avete chiesto al 
presidente Viola? 

•Gli abbiamo manifestato la 
nostra amarezza per questa vi
cenda che ha rovinato la festa 
detto scudetto. Gli abbiamo 
chiesto la massima chiarezza, 
A questo punto basta con i ten
tennamenti. Va Roma ha t'ob
bligo di chiudere al più presto 
questo brutto capitolo, quat-
siasi sia il suo sviluppo fittale. 
Se si continua cosi si rischia di 
spaccare la tifoseria». 

Questo vuol dire che l'amore 
per il brasiliano sta svanendo ; 

"Falcao ha sbagliato — ha 
continuato Terenzi — sussisto
no anche forti dubbi nelle sues 
dichiarazioni d'amore verso la 
Roma. Il suo comportamento 
non è stato motto limpido. Solo 
se avrà il coraggio di assumere 
le proprie responsabilità, sa >t-
scirà dalla gabbia in cui si irò-
va potrà essere apprezzato co
me prima». 
• Nella foto accanto: i tifosi 
con i striscioni sotto la sede 
della Roma 

Falcao-Colombo: azienda alberghiera in comune 
SAN PAOLO (Ansa) — -Un'amicizia, soprattut
to come quella che esiste con il mio procuratore 
Cristoforo Colombo Miller, vale pia di qualsiasi 
contratto., ha detto Paulo Roberto Falcao, com
mentando la dichiarazione fatta dal suo avvo
calo, secondo il quale, se il giocatore insiste nel 
voller rinnovare il contratto con la Roma, rom-
peiia, dopo venti anni, le relazioni con Falcao. I 
due sono, jtra l'altro, da un mese soci in un'a

zienda alberghiera, avendo comprato in società 
un albergo nel centro di Porto Alegre per 225 
milioni di cruzeiros (oltre 600 milioni di lire). 
Falcao è inoltre proprietario, nella stessa citta, 
di due distributori di benzina. Falcao non e 
riuscito a parlare telefonicamente con il suo 
procuratore a Roma. «Aspetto con ansia — ha 
detto — che torni per avere le ultime informa
zioni, ma sono certo che, insieme, troveremo 
rapidamente una soluzione*. 

• T f NMS — Il presidente dalla Federazione internazionale, il 
francata Philippe Clurtrtar, ha commentato cosi l'anno di squa
lifica a QuIHerroo Villa: «ausato • l'Inizio deH'oparazkuu pulizia 
nel tenme. La pratica eM aoMi sottobanco sta rendendo il fannia 
sempre meno credibile. Deva finire». 
• BOXE — Patrizio Olive al » fratturato la falena* dal pollice 
sinistro nel corto di un •nenamento. Il combattimento per la 
drfeaa del titolo europeo dei welter jr. contro lo spagnolo Qulnal-
do. provino par H 18 proaelmo ad Ottaviano, aarè rinviato. 
• CALCIO — Sonia* potr* giocare la semifinale di Coppa Halle 
con la Juventwa avendo H giudica eportivo «corretto» in ammen
da la equallflea par una giornata comminatagli in un primo mo
mento. L'ammendo è di L. I7S.0O0 con diffida. Intanto oggi la 
«diselpflftera» «eaminerA il reclamo del Verona par due giornate 
di equalrrioe inflitta a Fanne. 
• NUOTO — L'Italiano Paolo Pinto è partito Ieri per tenterà la 
traversata dalla Corsica all'itola d'Elbe. La disteni, è di circe 4 0 
km e li tuo arrivo * previtto par oggi in località BiodoJa all'itole 
d'Elbe verso le 1«. 
• CALCIO — La CAF ha respinto il reclamo delle Fiorentina 
confermando la equellfice per tra giornata del giocatore Donici 
Paaearelle, 
• ATLÈTICA — Con metri 1.BS realizzati al secondo tentativo, 
Sara Slmeoni » tornata In gara Ieri culla pedana delle Scuole 
ntzlonele di atletica leggera di Formio. 

Ogni 6 minuti un italiano è 
colpito da infarto. 

La cardiologia ha 
bisogno del tuo aiuto. 

centro per la lotta 
contro l'infarto 

Vta Giovanni Nicole™. 29 - 00195 ROMA • Tel 06 ' 3S9S728 

_ « . » . - . 5 X ? 
Desidero ricevere ulteriori intornijztoni sul Centro 

Cognome e nome _ 

Di nuovo in tandem con Juliano che dovrebbe restare per due anni 

Feriamo ritorna sulla... poltrona 
ma non ha denaro: vende un palazzo 

Dalla nostra rodazlona 
NAPOLI — Hanno detto «sì» di fronte a 
testimoni della carta stampata e deU'-amit-
tenza televisiva pubblica e privata apposi
tamente convocati nel pomeriggio di ieri al 
Centro Sportivo Paradiso di Seccavo Fer
laino e Juliano, dunque, sono dì nuovo in
sieme, accompagnata dagli osanna popola
ri la rispolverata unione. Conclusione: da 
ieri ring. Corrado Ferlaino è nuovamente il 
presidente del Napoli, mentre Juliano, do
po due anni di esilio, torna sulla poltrona dì 
massimo funzionario della società. 

A Soccavo sono arrivati insieme, nella 
stessa auto. Risolti i convenevoli di rito, 
ecco Ferlaino e la proposizione di una nuo
va immagine che fa di se stesso: "La mia 
decisione di sciogliere la riserva e di accet
tare l'invito del consiglio di amministra
zione — legge il foglietto, passatogli dal 
capo dell'ufficio stampa, con tono incerto il 
presidente — è scaturita non dal fatto, pe
raltro impossibilet ^ ' uvere esaminato, in 
poche ore, tutti i problemi e gli aspetti 
della vita societaria; quanto piuttosto dal-

l'aver sentito un clima di profonda dispo
nibilità intorno al Napoli. E ciò a tutti i 
livelli: dagli addetti ai lavori, agli ammini
stratori; dagli ambienti finanziari a quelli 
politici; dagli sportivi ai tifosi; e anche di
sponibilità detta stampa». 

"Domani il signor Juliano — continua 
Ferlaino — accompagnato dalV'mg. Bran
caccio, incontrerà i rappresentanti dell' 
amministrazione comunale, dei quali già a 
suo tempo venne apprezzata la disponibi
lità a collaborare per le fortune del Calcio 
Napoli: con essi si cercherà di poter giun
gere alla definizione della cessione al Co
mune di una delle palazzine del nostro 
complesso sportivo. Lunedì io e il sig. Ju
liano siamo stati invitati dal prof. D Ono
frio, esperto di Enti locati e tecnico /inori* 
ziario. ad una colazione di lavoro che ri-
guarderò il futuro del Napoli*. 

-Al fine di avviare un programma in tal 
senso — ha concluso Ferlaino — ho chiesto 
al sig. Juliano di impostare un progetto di 
ristrutturazione tecnico-societaria da di
scutere col consiglio di amministrazione, 

invitandolo a scelte che tengano conto solo 
di criteri di professionalità e concretezza». 

Juliano, dal canto suo, ha motivato così 
le ragioni della sua scelta: */i calcio è la 
mia vita — ha detto —, mi sono deciso a 
tornare anche perché esistono i presuppo
sti per un lavoro di ri fondazione». 

Top secret ancora sul nome dell'allena
tore (a Pesaola, ormai è certo, verrà affi
dato un incarico nella società) e sugli ac
quisti. Juliano, comunque, ha confermato 
che lascerà cadere l'opzione del Napoli 
per Coivens. 'Non conosco questo giocato
re — ha spiegato — e non /accio acquisti a 
scatola chiusa». Confermati, nel corso del
la conferenza stampa, anche i gravi proble
mi di liquidità: il Napoli non ha Bofdi. Per 
procurarseli, stamane — come ha annun
ciato lo stesso Ferlaino — Juliano, accom
pagnato dall'ex presidente Brancaccio, si 
recherà in Comune per trattare la vendita 
di una palazzina del Centro Sportivo Para
diso (4 miliardi?). Idilliaca, quindi, l'atmo
sfera. 

Marino Marquardt 

Nostro servìzio 
RICCIONE — È partito «Ui-
sport '83», «una delle più rile
vanti e fantasmagoriche mani
festazioni sportive ed assieme 
ricreative e culturali che si sia
no mai svolte in Italia», lo dico
no quelli dell'Uisp che l'hanno 
voluta ed organizzata. C'è da 
crederci. Anzitutto perché han
no fatto le cose in grande stile 
con una grinta ed un entusia
smo che neppure il maltempo 
(tuttavia si tanno gli scongiuri) 
potrebbe attenuare. In secondo 
luogo perché il numero dei par
tecipanti alla «quattro giorni* 
(9-12 giugno) è incredibilmente 
elevato: quindicimila saranno 
infatti gli atleti, bravi o meno 
bravi, ma tutti pieni di entusia
smo, che si cimenteranno in 
una girandola di discipline, dal
le più famose alle più scono
sciute, ma indubbiamente, tut
te belle. Ultimo ma non meno 
importante argomento, che 
suffraga la valenza sportiva e 
tecnica, spettacolare e cultura
le (non dimentichiamolo) di 
questo meeting, è dato dal con
creto ed appassionato contri
buto fornito dall'ente locale e 
dalla citta ospitante. Riccione 
(31 mila abitanti in inverno, 
240 mila d'estate) è senza dub
bio uno dei centri d Italia dalla 

Quindicimila atleti a Riccione 

«Uisport '83»: oggi 
apertura delle gare 

pratica sportiva più elevata: so
no oltre 6mila i riccionesn che 
fanno sport, con una media del 
24% della popolazione attiva 
che rappresenta un vero record 
(la media nazionale si attesta 
sul 17%). E ovvio che le nume
rose società sportive piccole e 
grandi, sono operose e che gli 
impianti che l'amministrassione 
comunale ha realizzato sono in
numerevoli ed all'avanguardia. 
Bene: tutto questo patrimonio 
di strutture, di uomini, dì entu
siasmo per lo sport è stato mes
so a completa disposizione del* 
l'UlSP per l'occasione del suo 
trentacinquesimo anniversario 
di fondazione. E cosi, tutti i ric-
cionesi, dal sindaco all'ultimo 
dirigente della più piccola so
cietà sportiva si sono prodigati 
peir la buona riuscita di questa 
festa di sport di cultura di spet
tacolo e divertimento. Quello 
che ne è venuto fuori è diffìcil

mente immaginabile; è invece 
visibile benissimo, in questi 
giorni, in una Riccione del resto 
già invasa dai turisti. 

Ventidue saranno le struttu
re sportive del Comune che ver
ranno prese d'assalto dalla ma
rea di giovani e meno giovani 
atleti che daranno vita alle 46 
manifestazioni che, partite ieri, 
sì concluderanno domenica. Ie
ri sera, allo Stadio comunale, 
intanto, c'è stata la spettacola
re parata inaugurale, con la 
banda della Pera, il gruppo di 
sbandieratoli e musici pisani 
ed infine un avvincente ed inu
sitato (per Riccione) incontro 
di football americano. 

Oggi il calendario è fìtto di 
appuntamenti: si parte alle 
8.30 col torneo di tennis; a Pe
saro continuano i campionati i-
taliani di nuoto; alle 15, allo 
Stadio comunale di Riccione 
prendono il via, invece, i cam

pionati italiani di atletica leg
gera (sempre UISP, ovviamen
te). Alle 18 inizia anche il tor
neo di pallavolo, mentre in se
rata, allo Stadio Asar prende il 
via l'atteso quadrangolare di 
calcio femminile che vedrà 
schierate anche due squadre 
straniere, una bulgara ed una 
cecoslovacca. Sempre in serata, 
infine, nella sala della Cassa di 
Risparmio di viale Ceccarini a 
Riccione avverranno celebra
zioni del trentacinquesimo an
niversario dell'Uisp con la 
consegna dei riconoscimenti al
le società sportive cui farà se
guito un dibattito sul tema: 
•Poteri e libertà nello sport de
gli anni Ottanta». Partecipe
ranno Oliviero Beha, Livio Ber-
ruti, Mabel Bocchi, Giuseppe 
Corticelli, Bruno Grandi, Gian-
mario Mìssaglia, Giorgio To-
satti. Presiederà Giorgio Mon
tanari assessore comunale allo 
Sport. 

Una nota a margine, d'in
dubbia importanza turistica 
ma che valorizza ancor più «Ui
sport '83». Gli albergatori rie-
cionesi, per questa «quattro 
giorni» faranno registrare circa 
diecimila pernottamenti. 

Walter Guagneli 

Esageriamo dicendo che an
che la Chiesa sta dalla nostra 
parte, in difesa degli emigrati, 
contro la DC e il governo? 

Anzi, se dovessimo dire la 
verità sino in fondo, senza il 
timore di apparire irriverenti 
verso le autorità ecclesiasti
che, diremmo che persino le 
parole che vengono usate 
quando le autorità della Chie
sa si occupano dell'emigrazio
ne, sembrano prese, pari pari, 
dalle nostre denunce contro il 
governo e la DC. 

Così fu per un non dimenti
cato discorso del pontefice al
l'Angelus, cosi è per altre, più 
recenti, testimonianze, ultima 
delle quali il viaggio nella 
RFT dell'arcivescovo di Pa
lermo, cardinale Salvatore 
Pappalardo, I nostri connazio
nali emigrati in Germania (e 
non solo in Germania) hanno 
salutato certamente con giu
stificata soddisfazione l'inizia
tiva del cardinale Pappalardo, 
dal quale si sono sentiti dire, 
nella conferenza stampa tenu
ta a Francoforte, che la condi
zione dei nostri connazionali è 
venuta via via peggiorando e 
che ora «si trovano in una crisi 
particolare, nel momento in 
cui peggiorano le condizioni 
sul mercato del lavoro». In 
questa situazione il cardinale 
Pappalardo si è rivolto alle au
torità tedesche «per una mag
giore comprensione» verso i 
nostri connazionali emigrati, i 
quali, avendo lasciato la loro 
patria per cercare lavoro, «vi
vono come una estrema situa
zione di emergenza la minac
cia di perdere il lavoro nella 
RFT». 

Peccato che la stessa cosa 
non si possa dire di Fanfani e 
neppure di De Mita, i quali 
quando sono andati in Germa
nia, o hanno incontrato gli uo
mini di governo della RFT e i 

Significative parole di alti prelati 

Ce anche la Chiesa 
con gli emigrati 

contro DC e governo 
dirìgenti della DC tedesca, si 
sono ben guardati dal difen
dere i nostri emigrati colpiti 
dalla crisi e dalla recessione. 
Anzi, sia il governo di Roma, 
sia i dirigenti della DC italia
na, hanno espresso calorosa 
solidarietà alla linea recessiva 
del governo tedesco, che ha 
già provocato milioni di disoc
cupati, tra i quali ben 40.000 
italiani. Addirittura i dirigenti 
della nostra DC, sono cosi soli' 
dali con i loro amici tedeschi 
che hanno l'idea di importare 
in Italia la stessa linea per fare 
pagare ai lavoratori il prezzo 
della crisi. 

Un altro esempio che po
tremmo citare è quello della 
Chiesa calabrese, organizza
trice di un incontro, svoltosi a 
Lamezia Terme, nel quale so
no stati denunciati la perdita 
di risorse che l'emigrazione 
rappresenta per la Calabria, 
oltre l'handicap dell'emigrato 
nel campo dei diritti umani. 
Con un po' di prudenza il tito
lo dell'iniziativa (cui ha pre
senziato mona. Antonio Canti-
sani, arcivescovo di Catanzaro 
e presidente della Commissio
ne episcopale italiana per le 
migrazioni) era interrogativo: 
«Gli emigrati calabresi negli 
anni 80: dimenticati?». 

Noi comunisti l'interrogati
vo l'abbiamo già sciolto. Ab
biamo anche scritto 
sull'Unità, che non si tratta di 

una •dimenticanza» del gover
no o della DC, si tratta proprio 
di una scelta politica: quella 
dell'abbandono degli emigrati 
al loro destino. Ma, trattandosi 
della Chiesa, e, per di più, alla 
presenza dell'arcivescovo che 
presiede la Commissione epi
scopale, ci accontentiamo an
che dell'interrogativo. 

Il problema è cosa avviene 
dopo. Cioè, dopo il bel discorso 
e l'appello del cardinale di Pa
lermo, dopo l'incontro con la 
Chiesa calabrese, gli emigrati 
cosa devono fare per evitare il 
licenziamento, per essere tute
lati all'estero, per recuperare 
lo svantaggio nel campo dei 
diritti umani e così vìa? Se il 
discorso di quegli autorevoli 
rappresentanti della Chiesa ha 
un senso, devono condannare 
chi è responsabile di quella lo
ro condizione. Perciò invitia
mo i nostri connazionale emi
grati a riflettere sul fatto che 
anche i cardinali dicono quel
lo che dicono e il significato 
non può essere equivocato: la 
DC è responsabile di quella si
tuazione perciò il voto degli e-
migrati, dei loro parenti e ami
ci, deve essere un voto di con
danna per la politica de; un 
voto per l'alternativa di go
verno che noi comunisti pro
poniamo nell'interesse dei la
voratori in Italia e all'estero. 

GIANNI G1ADRESCO 

// Popolo se la prende con il 
Pei e il Psi accusandoli di impe
dire a 6 milioni di italiani all'e
stero di votare. E la aolita solfa 
che ad ogni elezione ripete chi 
ha molti torti da farsi perdona
re dagli emigrati. Questa volta 
l'organo della De ai rifa ad un 
progetto di legge presentato lo 
scorso anno per «il voto per cor
rispondenza». 

A parte te osservazioni note 
sulle garanzie costituzionali 
circa il carattere del voto «libe-

tsegreto, diretto e personale», 
cui il progetto de non tiene 

tolftO, a parte il problema di 
fondo della libertà e sicurezza 
degli italiani all'estero — vedi 
Argentina, Cile, ma anche altri 
Paesi dove per gli ùnmigrati e-
sistono restrizioni alle libertà 
di opinione e di organizzazione 
— anche il governo Fanfani co
me i governi che l'hanno prece
duto, non ha fatto nulla sul pia
no politico, diplomatico e am
ministrativo per affrontare e ri
solvere questi importantissimi 
problemi. 

Ma la barca democristiana fa 
ancora più acqua al momento 
di organizzare ì rientri di quegli 
emigrati che intendono rimpa
triare per partecipare alle ele
zioni del 26 e 27 giugno. La Di
rezione del Pei ha presentato 
alla presidenza del Consiglio 
una serie di richieste precise e 
dettagliate che vanno dalla du
rata della validità dei biglietti 
gratuiti per il viaggio di ritorno 
alla gratuità dei pedaggi sulle 
autostrade, da opportuni ac
cordi con i governi dei Paesi o-
spitanti per facilitare il rientro 
dei nostri emigrati (permessi 
dal lavoro, facilitazioni di viag
gio, permessi per i disoccupati, 
anticipo delle ferie, esenzione 
dalla scuola per i figli che devo
no seguire i genitori), erogazio
ne di particolari sussidi per chi 
versa in condizini particolar
mente disagiate ecc. 

A questa serie di richieste 
non si e ancora avuta una rispo
sta altrettanto seria e concreta. 
Si è avuta sinora una parziale 
risposta — ì treni straordinari 
in direzione dell'Italia sono sol
tanto 21 con una notevole ridu
zione rispetto alle passate ele
zioni, i tcomforts» neppure pre
si in considerazione; per i viaggi 
sulle autostrade la gratuità e 

• a . 

E la De che non vuole 
che si torni a votare 

concessa soltanto sulla rete Iri 
e per il solo viaggio di andata 
(quasi che a chi rientra il gover
no offra il posto di lavoro per 
rimanere). 

Per il resto silenzio. E molta 
confusione, perchè si intreccia
no dùposiEtoni Vecchie con 
quelle nuove, consolati che non 
sono al corrente di quanto vie
ne stabilito, e intanto il tempo 
passa e gli emigrati attendono 
ancora di sapere come devono 
comportarsi per effettuare que
sto benedetto viaggio e di quali 
agevolazioni potranno godere. 
Tanto per fan un esempio, nel
la Rft risiedono circa 600.000 
italiani di cui un buon terzo po
tenziali elettori; ma il governo 
da queato Paese ha disposto, a 

quanto risulta, soltanto quat
tro treni straordinari, uno da 
Dortmund e Colonia, uno da 
Francoforte e 2 da Stoccarda. 

E facile comprendere che chi 
opera così dimostra che non è 
interessato a favorire il voto dei 
lavoratori italiani emigrati e f 
quindi si scopre la pentola de- , 
mocristianacondentrolafavo- , 
la del «voto all'estero». E cioè la 
De che non vuole il voto degli 
emigrati e sa bene anche per
chè. Ma prima ancora Io sanno 
gli emigrati. A noi viene da ag
giungere: su queste cose per gii 
italiani meno favoriti, un po' di 
serietà andrebbe poi bene an
che per la De. 

Ap. 

Emigrato, 
torna a votare 

la Oc teme il tuo giudizio 

• perchè sente che la sua politica ha meritato la 
condanna degli emigrati; 

• perchè sa che soltanto il PCI in tutti questi 
anni ha difeso i diritti e le libertà degli emigrati; 
soltanto II PCI si 6 opposto al sabotaggio dei 
governi e si è schierato, in Italia e all'estero, a 
fianco dagli emigrati e delle loro famiglie; sol
tanto il PCI presenta un programma di governo 
por gli emigrati 

Per questo la DC e i giornali che la sostengono 
dicono che non sarebbe importante tornare a votare 

Vogliono Ingannarti 
Il tuo voto è decisivo 
Preparati per tempo 
Non aspettare l'ultimo momento 

Prendi contatto con le organizzazioni del PCI 
all'estero, ti aiuteranno a superare le difficoltà! 

Alfabetizzazione: 
un convegno 

dell'Ecap-Cgil 
S., 41 anni, sposata con due figli, da 18 anni in 

Svizzera, casalinga e donna delle pulizie, anal
fabeta totale. Quanti sono le S. e gli S. in Svizze
ra? S. è un caso isolato o la sua è una condizione 
vissuta silenziosamente da numerosi uomini e 
donne? 

Tuttavia negli ultimi anni, qualcosa ha co
minciato ad emergere- in vari Paesi dell'Europa 
occidentale sì sono denunciati allarmanti casi 
di interi gruppi di popolazione non in possesso 
degli strumenti del leggere e dello scrivere e, 
perciò, condannati ad un'esistenza marginale e 
seminascosta dietro una cortina di paure e di 
vergogna. Anche nella ricca Svizzera, questa 
condizione è tutt'altro che scomparsa: se ne 
stanno accorgendo alcune strutture che opera
no nel campo della formazione degli adulti. 

I diversi interventi che fino ad oggi si sono 
avuti nell'ambito dell'alfabetizzazione, hanno 
in larga misura mancato di una efficiente coor
dinazione, che avrebbe probabilmente permes
so una maggiore efficacia degli sforzi fatti. Pro
prio per contribuire a colmare questa lacuna, 
l'Ecap-Cgil dedica quest'anno il suo XI conve
gno al tema «Emigrazione e alfabetizzazione». Il 
convegno si terrà 1' 11 e 12 giugno presso il Kon-
gresszentrum di Muttenz. Per ulteriori infor
mazioni rivolgersi all'Ecap-Cgil di Basilea, tei. 
061/228 686. 

Iniziative Inca 
per garantire il 
diritto al voto 

Diamo dì seguito una dichiarazione di Luigi 
Nicosia, presidente aggiunto dell'Inca-Cgil. 

•I dirigenti dell'Ines all'estero si stanno ado
perando con diverse iniziative perchè il mag
gior numero di lavoratori rientri in occasione 
del voto del 26 e 27 giugno. Si tratta dì spiegare 
la decisiva importanza di questa consultazione 
elettorale, di coinvolgere i sindacati di ogni 
Paese perchè sì impegnino a fondo nei confron
ti delle aziende e delle autorità locali affinchè 
sìa facilitata la concessione dei permessi e ga
rantita la salvaguardia del posto di lavoro; dì 
tallonare le rappresentanze diplomatiche e 
consolari perchè dispieghino la loro influenza 
allo scopo di agevolare l'esercizio di questo fon
damentale diritto degli emigranti. Occorre poi 
scoraggiare le tendenze assenteistiche, qui og
gettivamente più giustificabili poiché chiedere 
ai lavoratori di rientrare per il voto significa 
chiedere un sacrificio non di poco conto. 

•Nello sviluppo di queste iniziative non facili, 
Tinca adempie ad un dovere proprio di una 
struttura della Cgil. Soprattutto quale struttura 
consapevole dei conti che gli emigranti debbo
no presentare con il loro voto proprio sul terre
no previdenziale nel quale si scontano ancora, 
nei confronti dei lavoratori italiani all'estero, 
ritardi inammissibili degli enti previdenziali, 
fiscalismi d'ogni genere, effetti negativi causati 
dalla mancata riforma». 


